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Peace cannot be kept by force; it can only be achieved by understanding.

Albert E

The CBRNe Book Series was born as an initiative of the Directive Board and of
the Scientific Committee of “International Master Courses in Protection Against
CBRNe events” (www.mastercbrn.com) at the University of Rome Tor Vergata.
The evolution and increase in Security and Safety threats at an international level
place remarkable focus on the improvement of the emergency systems to deal
with crisis, including those connected to ordinary and non–conventional events
(Chemical, Biological, Radiological, Nuclear, and explosives). In every industrial
Country there are multiple entities with specialized teams in very specific fields,
but the complexity of the events requires professionals that not only have specific
know-how, but also expertise in the entire relevant areas. Given the global interest
in these issues, the Department of Industrial Engineering and the Faculty of
Medicine and Surgery of the Tor Vergata University organize the international
Master Courses in “Protection against CBRNe events”: I Level Master Course
in “Protection against CBRNe events” ( ECTS) and II Level Master Course in
“Protection against CBRNe events” ( ECTS). These courses aim at providing
attendees with comprehensive competences in the field of CBRNe Safety and
Security, through teaching and training specifically focused on real needs. Both
Master Courses are designed according to the spirit of the Bologna Process for
Higher Education, the Italian law and educational system. The Master Courses are
organized also in cooperation with the following Italian Public Entities:

— Presidenza del Consiglio dei Ministri (Prime Minister’s Office);
— Ministero della Difesa (Ministry of Defence);
— Ministero dell’Interno (Ministry of The Interior);
— Istituto Superiore di Sanità (National Health Institute);
— Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (National Institute for Geophysics

and Vulcanology);
— ENEA (Italian National Agency for New Technology, Energy and Sustainable

Economic Development);



— University Consortia CRATI, MARIS and SCIRE;
— Comitato Parlamentare per l’Innovazione Tecnologica (Parliamentary Com-

mittee for Technological Innovation).
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ties. The Master have also cooperation with OSCE, IAEA, ECDC, KEMEA in the
aim of the didactical activities and we are working to formalize this collaboration
with a formal cooperation agreement.

Both Master Courses have been officially granted the “NATO selected” status
and have been included in the NATO Education and Training Opportunities
Catalogue (ETOC) and also they are supported by OPCW.

The purpose of the CBRNe book series is to give a new perspective of the
safety and security risks from both a civil and military point of view, touching all
the aspects of the risks from the technological to the medical ones, talking about
agents and effects, protection, decontamination, training, emergency management,
didactic, investigation, communication and policy.

The authors will be experts of the sector coming from civil, military, acade-
mic/research and private realities. A special thanks for the realization of this series goes
to Prof. Carlo Bellecci for his initial encouragement, continuous support and help.

Nel mese di Agosto  il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
(MIUR) ha inserito la collana nella lista di quelle ufficialmente riconosciute con i
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— codice di classificazione: E;
— titolo: CBRNE BOOK SERIES.

During the month of August, , the Italian Minister for Instruction, University
and Research (MIUR) has officially added this book series in the list of the official
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— classification code: E;
— title: CBRNE BOOK SERIES.
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It is hard to imagine today a single 
computation that does not rely on at 
least one distributed system directly 
or indirectly. It could be a distributed 
file system, a distributed database, a 
content distribution network, a peer–
to–peer game, a computation. Dis-
tributed systems have become the 
equivalent of economic globalization 
in the world of computing. Adopted 
for economic reasons, powered by 
highly efficient and ubiquitous net-
working, distributed systems define 
the default architecture for almost 
every computing infrastructure in use 
today.

SERGE HADDAD et alii, Distributed 
Systems. Design and Algorithms, 2013
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Prefazione

di SERENA CUBICO*

Lo scopo dichiarato di questo volume è delineare un’evoluzione dell’ur-
banesimo nelle emergenze, affrontando quindi il tema dell’emergenza 
nelle nostre società edificate che soffrono di crisi periodiche, dovute sia 
ad eventi climatici dagli impatti decisamente disorientanti che a persone 
ed organizzazioni che si trovano improvvisamente di fronte a malfun-
zionamenti tecnologici il cui recupero va ben oltre la considerazione 
delle sfide cui di solito ruoli e responsabilità ci vedono assegnati.

L’Europa, le Nazioni Unite, la NATO sono entità sovranazionali che 
rappresentano per noi — o almeno dovrebbero — un ombrello di sicu-
rezza, sotto cui ripararci per ridurre i nostri timori. L’ampia sequenza 
di condizioni particolari che possono caratterizzare le nostre Comunità 
e la nostra attitudine quotidiana al quieto vivere, esemplificata nel vo-
lume, ci mette invece in guardia sul fatto che anche le entità sovrana-
zionali si trovano in tempi di crisi ed hanno bisogno di pubblica appro-
vazione, feedback, risorse strategiche persino da parte di attori comuni 
(oltre che degli ormai più che omaggiati esperti o professionisti dell’in-
tervento che hanno voce nella letteratura sul tema).

Siamo in tempi di crisi, partecipiamo a flussi mediatici nei quali 
l’emergenza è all’ordine del minuto, ma in realtà le interruzioni che ci 
riguardano da vicino sono minime, e i nostri piani procedono nel quo-
tidiano come se talune sfide fossero solo dei macigni che possono ca-
dere in posti lontanissimi da quelli che noi frequentiamo.

L’autrice riflette invece in quattro parti molto ben articolate — una 
dedicata al retroterra dell’emergenza, una seconda ad eventi collocati in 
una prospettiva globale, una terza più centrata sul management delle 
operazioni, ed una quarta che sbircia dal punto di vista della reazione 
dei mercati — un’emergenza funzionale che necessita non soltanto di 

* Ricercatore confermato in “Organizzazione Aziendale” del Dipartimento di Eco-
nomia Aziendale dell’Università di Verona.



Prefazione22

professionalità da parte di Istituzioni chiave nella pianificazione del re-
cupero da eventi emergenziali, ma di volta in volta di una numerosa 
rappresentanza di organismi regionali, nazionali, ed internazionali.

La partecipazione e la comunicazione dell’evento emergenziale di-
ventano un canale preferenziale scelto dall’autrice per sollevare que-
stioni che coinvolgono non soltanto i membri che partecipano alla ri-
sposta alla crisi, ma anche comportamenti e percezioni di pratiche esi-
stenti, facilmente disponibili alla conoscenza dei più, ma difficilmente 
discernibili quando report, analisi, e disseminazione di informazioni, 
riflettono l’idea che l’ampio forum sociale si è interrotto e qualcosa di 
imprevedibile contrasta con le emozioni quotidiane di un’intera comu-
nità.

Allora, foto, video, esperienze personali, tempo per divertimento, 
protesta politica persino, diventano offuscate perché un senso di solida-
rietà nascosto ci ricorda che un qualche grave avvenimento ci ha colpiti 
e che identificarlo correttamente ci permetterà susseguentemente di la-
vorarci sopra e forse di venirne a capo.

L’autrice ci tenta, ci espone l’architettura complessa dell’urbanizza-
zione, i piani internazionali anche di prevenzione — pensiamo al bel-
lissimo contributo sul management delle piazze affollate — le acquisi-
zioni nel campo della sanità pubblica ottenute tramite linee guida im-
portanti come quelle della WHO, la World Health Organization, poi di 
colpo però in finale ci fa assistere a qualcosa cui restiamo come diso-
rientati, un grande incidente tecnologico internazionale, una quotidia-
nità spezzata, fili sociali ed insieme economici difficili da rimettere in-
sieme, persino a distanza di decenni.

Quindi il messaggio diventa: attenzione, percepire non è risolvere, 
programmare non è ristabilire automaticamente, strutturare non signi-
fica per forza incontrare i giusti standard.

Quello che qui si vuole sottolineare è allora che non ci può essere 
riorganizzazione, addestramento o revisione di piani, se i vari attori, as-
sociazioni, organismi, persino entità sovranazionali, non coordinano un 
cambiamento nelle necessità e nelle priorità. Quello importante sugge-
rito all’interno del volume, è quello della sostenibilità. Essere sosteni-
bili, significa, sempre più nella nostra globalità, “dimenticarsi di essere 
unici”.

I team organizzativi possono guidare e alleviare una vera crisi, per-
ché risorse e leader devono giocare ruoli che si interfacciano sul piano 
dell’emergenza, implicando al contempo localizzazioni multiple e
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strategie predisposte da staff pronto ad assumere compiti addizionali e 
complessi.

Le grandi organizzazioni sono abituate a crescere nel tempo proprio 
rivedendo ed aggiornando periodicamente i propri presupposti di reddi-
tività e di scambio con l’esterno.

Ora, durante un’emergenza, uno sforzo immane viene richiesto sia 
ad operatori che a Comunità.

E non si tratta di redditività. Continuità e resilienza nella risposta 
all’emergenza significano saper contattare tutti coloro che possono ne-
cessitare di aiuto, nonché tutti coloro non sono a conoscenza né del fe-
nomeno emergenziale che li sta mettendo a rischio, né delle conse-
guenze — talora dai parametri economici quasi incalcolabili — cui un 
disastro può aumentare sia contingenze che durata temporale.

Sistemi, classificazioni, tecniche, diventano solo un modo per acce-
dere alla semantica del disastro, per comprenderne le cause magari, ma 
non per sviluppare nuovi modelli interpretativi che trasmettano infor-
mazione leale e assegnino punteggi di credibilità. Prendere decisioni in 
questi contesti aumenta le probabilità di fallire, se le cause non sono 
correttamente identificate e se le condizioni di sicurezza vengono tra-
volte in maniera talmente irresponsabile da essere quasi impossibile ri-
portare alla normalità.

Restare leali, essere protagonisti “eroi” in tempi di crisi, significa 
saper includere le ultime informazioni utili per la struttura organizzativa 
di recupero, saper aggiornare collaboratori e protocolli, comunicare ac-
curatamente e far sì che nulla rimanga di intentato.

Le emergenze che l’autrice di capitolo in capitolo ci mette davanti, 
sino alle più dibattute nei nostri giorni che riguardano il terrorismo e la 
violazione dei diritti umani, esplorano una cartografia del disastro così 
densa da sembrare impenetrabile.

Invece, organizzazioni volontarie, donatori segreti, nuovi manager 
dell’emergenza potrebbero sembrare risposte formali ad eventi infor-
mali (intendendo qui la non prevedibilità dell’evento). Non dimenti-
cando anche che la gente, quella più comune, intende il rischio come 
qualcosa da evitare, e pertanto ancora molti decenni saranno utili a con-
vincere gli altri e noi stessi che misure di sicurezza sono necessarie e 
che sicurezza (e quindi benessere) ambientali vanno coltivati, rispettati, 
e dettagliatamente insegnati.


